
Parrocchia di Rivoltella     - DOMENICA DI PENTECOSTE  -      28 maggio 2023 

1. Chiusura del Mese di Maggio Mercoledì 31 maggio alle 20.30 con 

processione dalla Chiesetta della Madonna della Villa alla Chiesa di 

san Biagio seguendo la passeggiata del lungolago. In caso di pioggia 

preghiera in san Michele. 

2. Mercoledì 31 la S. Messa delle 18.00 non sarà in san Michele ma 

nella Chiesa della Madonna della Villa.. 

3. Vogliamo condividere con voi  il sogno di poter rifareil campo da 

calcio dell’oratorio. In fondo alla Chiesa trovate il cupon che spiega 

come si può aiutare, e un foglio illustrativo delle agevolazioni fiscali 

possibili. Dobbiamo raccogliere 45.000€: questa settimana raccolti 

1.940, ne restano da raccogliere 43.060. I lavori inizieranno il 1° luglio. 

4. Dopo 3 anni di interruzione per la pandemia, ritorna quest’anno dal 1 

al 4 giugno l’appuntamento del Rivolfest, momento di festa e di in-

contro della comunità cristiana e aperto a tutto il paese. Trovate il pro-

gramma in fondo alla Chiesa. Il ricavato della festa andrà per i lavo-

ri di rifacimento del campo da calcio dell’Oratorio. 

5. Domenica 4 giugno alle 11.15 S. Messa comunitaria con la presen-

za dei gruppi parrocchiali e dei vari volontari, a conclusione delle atti-

vità ordinarie della parrocchia e all’inizio di quelle estive.  Cadendo il 6 

giugno il 25° della mia (don Alberto) ordinazione sacerdotale, questa 

sarà anche una celebrazione  di ringraziamento al Signore per il dono 

ricevuto di essere prete e di esserlo in mezzo a voi. 

6. alle Messe di sabato e domenica prossima faremo una raccolta stra-

ordinaria per gli alluvionati della Romagna, che sarà poi girata alla 

Caritas italiana. 

6. A partire da lunedi 12 giugno le Messe della sera vengono spostate 

nella Chiesa di san Biagio con il seguente orario : alle 18.30 dal lunedì 

al sabato (no mercoledì) alle 20.30 la domenica. 

 

Lo Spirito Santo è Dio in libertà. Rifiu-

to della monotonia. Scelta della sinfo-

nia. Ultima parola, che si offre sempre 

come nuova, come altra: alla nave co-

me costa, alla terra come nave; al navi-

gante come nostalgia di casa, all'uomo 

di casa come nostalgia del mare. Dio in 

libertà. Che fa cose che non t'aspetti. 

Che dà a Maria un figlio 

“fuorilegge'”, a Elisabetta un 

figlio profeta. E a noi dona 

tutto ciò di cui abbiamo biso-

gno per dare, a nostra volta, 

vita, o meglio ancora: per 

dare alla vita. La Parola di 

Dio oggi prova una sinfonia 

di linguaggi per tentare di dire qualcosa 

della vastità dello Spirito: non sono che 

semplici fessure, feritoie aperte sul mi-

stero. 

1. La prima lettura (Atti 2,1-11) rac-

conta di Apostoli come “ubriachi”, ine-

briati da qualcosa che li ha storditi di 

gioia, come un capogiro, una divina 

seduzione, violenta e felice. E la prima 

Chiesa, arroccata sulla difensiva, viene 

lanciata fuori e in avanti. La nostra 

Chiesa tentata, oggi come allora, di 

arroccarsi e chiudersi, perché in crisi di 

numeri, perché aumentano coloro che 

si dichiarano indifferenti o infastiditi, 

questa Chiesa, amata e infedele, può an-

cora attingere a quello slancio originario. 

2. Il salmo tra le letture (Sal 104,30) apre 

la seconda fessura: “Mandi il tuo spirito, 

sono creati, e rinnovi la faccia della ter-

ra”. Una delle affermazioni più belle e 

rivoluzionarie della nostra fede è offerta 

dalla Prece eucaristica III, quando 

il presidente proclama: “Tu, che 

per mezzo di Cristo e per opera 

dello Spirito fai vivere e santifichi 

l'universo”. Non solo l'uomo, ma 

tutto ciò che esiste; non solo doni 

vita, ma semini santità nell'univer-

so, santità della luce, l'umile santi-

tà del bosco, del bambino che nasce, del 

cuore che ama, dell'anziano che pensa. 

Una divina liturgia santifica l'universo. 

3. La terza finestra sulla Pentecoste la 

apre Paolo nella seconda lettura (1Cor 

12,5). Lo Spirito dà a ciascuno una mani-

festazione particolare per il bene comune. 

Sposa vite diverse, consacra vocazioni 

differenti, benedice la genialità e l'unicità 

di ogni vita. Lo Spirito non vuole banali 

ripetitori, ma discepoli geniali, edificatori 

di una Chiesa che trova unità attorno alla 

croce, varietà e creatività attorno allo 

Spirito. 
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 Preghiamo 
O Dio, che nel mistero della Pentecoste 
santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, 
diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo,  

e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti  
i prodigi che nella tua bontà 

hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dagli Atti degli Apostoli 
At 2,1-11 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbat-

te impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di 
fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di 
Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito da-
va loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il 

cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva 
parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: 

«Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente 
parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Meso-
potàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e della 
Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, Romani qui residenti, 
Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle gran-

di opere di Dio». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 103) 
 

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 
 

 Jubilate Deo, Jubilate omnis terra, Jubilate Deo. 
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.  

In ascolto della Parola di Dio dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 

1 Cor 12,3-7.12-13 
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione dello 

Spirito Santo. Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono di-

versi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno 

solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione 

particolare dello Spirito per il bene comune.  

Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del 

corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo.  

Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo 

corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo 

Spirito. Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
 

         Sequenza 

  Vieni, Santo Spirito,  Senza la tua forza,  
  manda a noi dal cielo  nulla è nell'uomo 

  un raggio della tua luce.   nulla senza colpa 
 

  Vieni, padre dei poveri,   Lava ciò che è sórdido,  
  vieni, datore dei doni,   bagna ciò che è árido,  
  vieni, luce dei cuori.   sana ciò che sánguina. 
 

  Consolatore perfetto,   Piega ciò che è rigido,  
  ospite dolce dell'anima,   scalda ciò che è gelido, 

  dolcissimo sollievo.   drizza ciò che è sviato.  
 

  Nella fatica, riposo,   Dona ai tuoi fedeli,  
  nella calura, riparo,   che solo in te confidano  
  nel pianto, conforto.   i tuoi santi doni.  
 

  luce beatissima,    Dona virtù e premio,  
  invadi nell'intimo    dona morte santa,  
  il cuore dei tuoi fedeli.   dona gioia eterna.  
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 20,19-23 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, ven-
ne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mo-
strò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spi-
rito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

Mistero della Fede 
Ogni volta che mangiamo di questo pane  
e beviamo a questo calice, annunziamo la tua morte, 

Signore, nell’attesa della tua venuta.  


